









Nonna 
avuto D 
te dell'Erede della Corona, 
pei che nel Morandi gli alli pregi della 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 73 
i 
L'EROE DELLE TENEBRE 
PARTE SECONDA 
Il ritorno del forzato. 
i — Sì, andate. 
Rosalia mandò un'altro grido di ter- 




















7 
1A 
in Udino n domicilio, 
nella Provincia e nel 
nanne Livo n 


igriungono 
le sposo di porto. 


—_ gg 


MUSICA NUOVA 


PER SUI RCCI NNZA 








Nopo cotanto arduo imprendimento, : 
ual'era quello di sanar l'aere politico 
dell'Halia (€ siano benedette le oneste 
intenzioni di Sua Eccellenza !), all’ on. 
Giolitti dovrebbe essere concesso oggi i 
di compiacersi per quanto ha fatto od 
altri fecero per luì, Ma, signori no; la 
confraternita dei malignanti è così nu- 
morosa e petulante, che appunto adesso, 
per la prima fra le Focellenze del Re- 
gna, cominciano acute tribulazioni, 
Giorni addietro ribellione a Monteci- 
torio; P'altro ieri, persino a Palazzo 
Iadama, un caso nuovo, un caso strano 
di resistenza senile! 

L'on. Giolitti, lo sappiam bene, è 
qomo forte, e la fortitudine sua, non e- 
selusi i pugni sul tavolo, si manifestò 
già nell’ atteggiamento e nelle purale e 
nel gesto. Tuttavia, siccome  sull' Be- 
cellenza Sua pesa la responsabilità del 
Guverno dello Stivale, ci duole che, in 
momenti così solenni, da nuova musica, 
e assai fastidiosa, abbia intronati gli o- 
recchi 

A Palazzo Madama, respingendo la | 
convalidazione di un Senatore, gliel'hanno 
fatta brutta. Ma peggio forse avverrà 
a Montecitorio, quando comincierà la : 
solfa delle elezioni contestate. 

Su alcune di queste si dicono cose . 
assai nere; e se gl’ Italiani non le pren- 
dessero in burla (tanto sono avezzi a! 
certe piacevolezza partigiane !), dareb- 
bero ora in coro la beria a Giolitti per 
quel suo risanamento dell' aere. È 

‘Altro che risavamento! L'aere su 
rebbe così maligno da temere la asfissia! 

Busta; quando sfileranno le contesta» 
zioni, si assisterà per certo al un di- 
battimento, per cui l'aula legislativa 
sembrerà mutata in Tribunale od in 
Corte d'Assisie. Ma anche prima di 
quel giorno, che cosa mai ci accade di 
udire dei fatti di Sua Eccellenza! Noi 
ne siamo, addirittura, tocchi e com- 
punti, vedendo in pericolo il prestigio 
delle istituzioni. 

E come non dolersi che contro il Capo 
responsabile del Guverno, confabulando 
con la Nonna, e co’ suni Elettori, un 
prafessorello osi pronunciare così se» 
vera requisitoria ? [4 è questi il prof. 
Lu'gi Morandi, Candidato nel Collegio 
di Todi, lasciato in tromba, di cui la 
dice che per parecchi anni ha 
insigne onore di essere precel- 

ed afferma 

















Tore, 

— Ma sarà morto, morto! 

Nessuno rispose. 

La donna prorappe in singhiozzi. Ella 
era ricaduta sul suo lettto, annientata 
di forze.. incapace più di far un movi. 
mento, di parlare quasi, il volto tutto | 
inondato di lagrime scorrenti sulle guan- 
cie e giù pei capegli. 

-_— Ma tranquillizzatevi, disse allora 
il medico, non vi agitate, altrimenti io 
nen rispondo di nulla. 5 

Ello il guardava con occhio smarrito, 
senza comprendere, l'intelligenza essen- 
dosi oscurata in lei per l'immenso do- | 
lare che tutta l’invadeva. Non si scor= | 
Bevano che 'e labbra sue mormorare 
Appena distintamente : 

— Hi mio bambino, il mio bambina! 

.Ma finalmente ricadde nel suo ass0- 
Pimento, 


| mente sono superati dalla mitezza del- 


l'animo e dall'integrità del carattere. 

A menochè la Nonna non fusse troppo 
tenera pei nipotini, sino a farle dimen- 
ricare ogni prudenza, dovressimo dar 
grave peso a quella requisitoria. E 
vieppiì, dacchò quanto, secondo il Mo- 


I randi, è successo nel Collegio di Todi, 


non è caso isolata, come sì riconoscerà 
ne’ dibattimenti per le elezioni conle- 
state? 

Male, male grave, Eccellenza, che ci 
sia in Talia chi possa scrivere: «lo 
sciaguralo sistema seguito e peggiorato 
dall'on. Giolitti ( quello delle ingerenze 


| ministeriali ) non solo riduce a canzo- 


natura le nostre istituzioni; ma, come 
ogni cosa pessima, produce anche altri 
innumerevoli danni ». Ed è più male 
ancora che'ègli possa saggiungere, dopo 
citazione circostanziata di fatti: « per 
tulti questi fatti io potrei tradurre ai 
tribunali, a rispondervi del reato pre- 
visto dall'articolo 92 deila Legge elet- 
torale politica, il Presidente det Con- 
siglio ecc. ecc,» IN 

Davvero che cotesta asseveranza, e- 


* sposta in linguaggio cotanto serio, ci 


ba impensieriti per l'effetto che avrebbe 
potuto produrre sull'animo di Sua Ec- 
cellenza Sino a jeri eravamo avezzi alle 
escanidescenze di Imbriani e di Caval 
lotti, del Maffi è compagnia bella. Ma 
se quelle potevano essere scusate con 
l'enfasi del Radicalismo, ora simiti scan» 
dali palesati dai Moderati, ch» si ser- 
vono delia Nonna per empierne l'Italia 
tutta, mi apparvero vieppiù una epor- 
mezza. 

Ahi! Isccellenza, questa musica nuova 
disgusta assai il Paese, che non è poi 
riminchionito, e vorrebbe che i suoi 
uomini di Stato non potessero essere 
attaccati riguatdo a certi punti. E se 
così si osa nella Stampa, e se peggio si 
oserà in Parlamento, come e quando si 
verrà ad usare eflicace ricetta per sa- 
nare l’acre politico dell'Italia? Gon l'o- 
pirazione della Sinistra in auge, e della 
Destra minoranza, non si è risanato un 
b-1 nulla! Udirà, udirà, Eccellenza, la 
nuova musica, cui noi non saremo di- 
sposti a battera le mani, perchè non 
saprebbe inspirare mai un senso di al- 
legria ai galantuomini. G. 


Un rifiuto della Turchia, 











Londra, A. IH Daily Chronicle ha da ; 


Berlino : S1 assicura che la Porta rifiutò 
definitivamente ili concedere alla Russia 
il passaggio libero negli Stretti alle 
navi che portano truppe ovvero muni- 
zioni, 

ET TIZIA 


Il dottore respirò un po”. 

Si staccò dal letto, e andò a sedere 
su di uno scabello, presso al commis» 
sario di Polizia 

Questi, non apriva più bocca. 

Non aveva più quel suo sguardo so- 
spettoso... Il pensiero di un possibile 
infanticidio era scomparso dalla sua 
menfe, ma non sapeva però come darsi 
ragione di quanto era avvenuto. 

Per qual motivo mai si sarebbe por- 
tato via il bambino di quelia povera di- 
sgraziata ? E da chi? Egli non credeva 
ad un rapimento... La mare s' era sgra- 
vata un po’ più lontano, poscia, inco- 
scientemente erasi trascinata lino al 
luogo dome l'avevano raccolta su. Il 
bambino, doveva esser rimasto là basso, 
morto senza dubbio a quest'ora, 

Egli si rivolse verso 11 medico : 

— Voi non sapete chi ella sia? 

— Allatto. 

— Ma non vi ha detta il suo nome? 

— Non mi ha detto che quanto voi 
stesso, avete sentito, ù . 

— Bisagiierà pertanto che io la in- 
terroghi! 

— Sì, quando si sarà risvegliata. 

— D'altroride, pehsò il funzionario 
come per cohsolarsi della attesa, bisogna 
bene che io aspetti i ‘miei dgenti. 

E sedette di°nuovo sulla-panca senza 
prollerir parola. È Ì ti 

Un profondo silenzio regnava in quella 
stanza. 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - 


i*Rdicola a presso | tabue cal di Marentovecchio, 


{ Il Giornale eace tatti i glornì, occettnate le domeniche — Amministrazione Via Gorghi N. 10 — Numeri asparati si vendono all 
—_ e Te ne eee 










Parlamento Nazionale. 


Senato del Regno 
Seduta dell'1. — Pres. FARINI. 


Procedesì alta discussione dell’ inter. 
pellanza del senatore Guarneri, al pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, sulla 
nomina dei nuovi senatori, 

Gialitti, presidente del Consiglio, dice 
che quando pochi giorni indietro venne 
presentata l' interpellanza del senatore 
Guarneri, egli era disposto a rispon- 
dere anche subito, nella canvinzione 
che essa avesse un carattere assoluta- 
mente impersonale. Questa dichiarazione 
provava chiaramente che il Ministero 
non intendeva di sfuggire-alla discus- 
sione degli atti che rientrano nella cer- 
chia della sua responsabilità. Tuttavia, 
un voto pronunciato dal Senato ieri, 
impone al Ministero di studiare con 
molta ponderazione la questione che 
implica le prerogative della Corona. 
Trattasi di materia grave. Prega quindi 
l'interpellante e il Senato a voler s0- 
spendere lo svolgimento dell’ interpel- 
lanza. 

Guarneri riconferma, come già rico- 
nobbe anche il presidente del Consiglio, 


che la sua inte) pellanza aveva carattere | 
assolutamente impersonale e si limitava 


a considerare il modo con cui il Mini. 


stero aveva esercitato le prerogative , 
della Corona con decreti che portano 


la sua firma. Non disconosce però il 
valore delle considerazioni sviluppate 
dal presidente del Consiglio e consente 
al rinvio dell’interpellanza, che non 


deve considerarsi ritirata, ma semplice - - 


mente sospesa. 

Giolitti riservasi di accordarsi 
l'interpellante sul giorno dello svolgi- 
mento dell’ interpellanza. 

Tabarrini da lettura dell’ indirizzo di 
risposta al discorso della Corona, che 
viene acculto con applausi. 


con | 


COMMERCIALE - LETTERARIO. 


e 
Piasca V.T2 a Vin Dazlele Usata — Un numero cont, 10, arretrato cont. 2): 





Guarneri propone un’ aggiunta nella i 


quale, protestando profonda devozione 
alla dinastia di Savoia nvendieatrice e 


tatela dell'unità ed indipendenza d'I-| 


talia, invoca la riforma del Senato se- 


condo le nuove esigenze. 


Sollevasi una vivicissima discussione; 


ma poi il Senatore Guarneri acconsente 
a ritirare la sua proposta. 

L' indirizzo è approvato. 

Procedesi all'estrazione dei membri 


sidenza presenteranno a Sua Maestà 
l'indirizz) di msposta al dis:ors» della 
Corona. 

Essendo esaurito l’ ordine del giurno, 
il Senato sarà convucato a domicilio. 


Camera dei Depatati 
Seduta dell'1. — Pros. ZANARDELLI. 


Svolgonsi interpellanz». Lacava mini- 
stro dell'agricoltura rispondendo alle 
interrogazioni di Danieli, Castorina e 
Vischi circa lo stato dei negoziati fra 
l'Itaba e i Austria. Ungheria per l'ape 
plicazione della clausola sui vini, ripete 
le dichiarazioni già fatte al Senato e 
ri abbiamo riassunte 
rimaldi, rispondendo ad una inter- 
rogazione di Chinaglia, dichiara che 
presenterà fra breve un progetto con- 
forme a quello già approvato nella pas- 
sata legislatura, per agevolare la con- 


RIETI IE TZRE IRR AIO TI IST ZETI 


Il dottore aveva preso la mano del- 
l'ammalata, pendente dal letto improv- 
visato, contando i battiti del polso... 

I doganieri si astenevano ora dall'en- 
trare, ed il servizio si faceva al di fuori, 
sulla soglia della porta. 

Di tempo in tempo, dei pesanti carri 
oltrepassavano la barriera, e in mezzo 
alla calma della notte s' udivano lo stri- 
dor delle ruote, le schioccate di frusta 
ilei carrettieri in un al rumore mono- 
tano predotto dai passi dei cavalli. 

Questi gli strepiti che si sentivano, 
e che però avevano in sè stessi qualche 
cosa di penoso, di lento... .. 

Dopo parecchio tempo, il macellajo 
Courillon e gli agenti di Polizia ritor- 
narono. 

Il bambino era stato sicuramente in- 
volato. S'era esplorato il fossato, per 
più di duecento metri all’ intorno, dove 
la donna era stata trovata... Nessuna 
traccia di neonato. 

Il commissario s' era alzato da sedere 
e pareva preoccupato alquanto. 

— Ecco una storia ben strana, dis- 
s'egli. Bisogna che assolutamente io 
interroghi quella donna. . 

Si accostò infatti, al letto di lei. 

Rosalia aveva aperto gli occhi. 

— Voi sapete, disse tl commissario, 
che non 9' è potuto rintracciare il vo- 
stro bambino. Ye lo hanno preso. 

Rosalia lanciò un grido. 

— Oh, mia Dio, mio Dio ! 























cessione degli appalti dei pubblici lavori 
alle società cuoperative. 

Chinaglia prende utto e ringrazia. 

Si convalidano parecchie elezioni, fra | 
lo quali quetle del Marinelli e Chiaradia. | 

Procelesi alle votazioni per la no- 
mina di alcune Commissioni. 

H presidente comunica le dimissioni 
da membii della gianta del bilancio 
dei deputati Cadolinì, Antonelli, Cucchi 
o Cavallini, Gi ultimi tre si dimettono 
per far pisto nella Giunta del b:lancio 
ad una maggiore rappresantanza della | 
minoranza. 

Hl presidente prende atto delle di- 
missioni e ringrazia Antonelti, Cucchi 
e Cavallini. 

Vengono comunicate parecchie inter- 
rogazioni, ad una delle quali Martini, 
risponde subito. 

Genala dichiara poi di accettare l'in- 
terpellanza di Romanin Jacne sulla si- 
stemazione dei fiumi nel Veneto, pre- 
ganilo .l'Intspellante di rimandaria alla 
prossima discussione del progetto di 
legge relativo alla nuova distribuzione | 
dei fondi per ie opere idrauliche. 

Romanin Jacur acconsente. 








Nei corridoi della Camera le diseus- : 
sioni sono animatissitne circa il veto 
ilel Senato che non convalidava la no- | 
inina del Senatore Zuccaro Floresta. | 
Varii_ deputati avevano presentato una 
domanda scritta per interrogare in pro- 
pos:to il governo; ma il presidente della 
Camera, consigliato da ragioni ed alti 
riguardi, credette doveroso di non leg. | 
gere la predetta dimanda. 

lì Consiglio dei ministri si radunò 
due volte, nella giornata. 

Nel pomeriggio il presidente del Con- 
siglio dei ministri, il presidente del Se- 
nato ed il presidente della Camera fu- 
rono chiamati al Quirinale, Gli on. Gio- 
litti, Farini e Zanardelli furono inter 
pellati sul voto del Senato. Nei corridoi 
di Montecitorio, nei c:rcoli parlamentari 
e nei pubblici ritrovi non si fa che par- ! 
lare di questo fatto; l'agitazione è vi- | 
vissima ed i vecchi parlamentari di- 
chiarauo di non aver mai veduta | e- 
guale. 


Immigrazione e questione operaia 
negli Statî Uniti 
Un telegramma della Stefani datato 











i a € : da Washington rileva che i porti degli 
della commissione che insieme alla pre- , 


! gion, il quale voleva non solamente che 


: immigrazione negli Stati Uniti; anzi 





Stati Uniti verranno quasi chiusi agli 
immigranti europei. 

In queste disposizioni contro l'immigra- 
zione europea si ha una prova evidentis - 
sima che, nonostante l'elezione di Cleve- 
fand, i' epoca delle leggi proibitive e delle 
manifestazioni del più egoistico parti 
colarismo, non è chiusa nell’ America 
del Nord. 

È già da molto che non sia stata a- 
dettata senz’ altro ta proposta del signor 
Chandler, presidente delta Commissione 
sull’ Emigrazione al Senato iti Washin- 


si proibisse lo sbarco di qualunque e- 
migrante non sappia leggere e scrivere 
nella propria liogus e non posseda per | 
lo meno 10) dollari; ma che per cin- 
que anni s' interdicesse ogni genere di 


perfino i semplici viaggiatori, nel pas- 
saporto dei quali chiedeva che fosse 





E fu tutto ciò che potò uscire dalle 
sue labbra, mentre negli sguardi di lei 
si potè leggere un sì vivo dolore, che 
tutti gli astaati ne furono commossi. 

ll funzionario soggiunse vivamente : ; 

— Noi lo troveremo, state tranquilla... 
Cutoro che l'han portato via, non sono 
lontani. Ma per ottenere l'intento, è 
uopo che voi pure mi ajutiate... Chi siete 
voi? D'onde venite? Qualcuno forse, 
aveva interesse, a far sparire il vostro 
bambino ? 

Rosalia scosse il capo. 


— N-ssuno mi conosceva... nessuno 
si dava pensiero per me... 

— Il padre? 

— 11 padre? disse Rosalia, senza com- 
preridere. 


— Ma il padre del bambino, chi è? 

— lo l'ho abbandonato, ed egli non 
sa punto ciò che io sonv divenuta. 

— Ma voi sapete cli è? Voi lo co- 
noscete ? 

Rosalia -fe’ col capo, cenno di sì. 

— Bisogna che mi diciate il suo 
nome. 3 

Un pallore sì sparse sul volto della 
giovane. 

— Giammai! mormorò dessa. 

— Giamma1? 

— Giammai. 

— Allora, come volete voi che io 
faccia la mia inchiesta ? — disse il com- 
missario con accento di cattivo umore. 
E voi, chi sìete voi? D' onde venite ? 





1 grossa corda di 
con una batteria elettrica per modo che, 


N. -280, 






‘Anno XVI — 


Lo insénzioni ‘af anà 
sinti sui co 
pietà, nerpologiu,i 
“di ring! LO Oa ci Goo, 
si ricevono nnicamanz: 
ta prossò l'Ufficio d 
Amministrazione, Via 
Gorghl, N. 10, hi 


fissato il termine del lora soggiorno 

nel territorio della Confederazione, ece 

cezione fatta unicamente per ;quelli .che , 
vi avessero già qualche parente! . . 

Tali proposte, d'una eccèssività tutta 
americana, ponevano gli emigranti eu- 
ropei allo stesso' livello coi reietti ci. 
nesi. Non passarono per intero, forse 
per timore del danno che ne sarebbe 
venuto alla imminente Esposizione di 
Chicago : ma per quanto anacquato, è 
però liquore della stessa bottiglia, quello 
che i senatori americani hanno decre- 
tato agli emigranti curopei i 

Ma se la cosa da una parte è prova 
dei veri sentimenti, assai poco umani- 
tari, che animano le popolazioni degli 
Stati Uniti, è anche dall'altra un segnò 
manifesto della. gravità che. ha . assunto 
in America la questione sociale. 

La quale è diventata in fatto in qual- 
che. parte degli Stati Uniti una vera, 
lotta a coltello e senza quartiere fra.i 
padroni e gli operai, che non’ s'arre: 
stano davanti a qualunque violenza, 
come s'è visto negli ultimi scioperi. , 

Sono a questo proposito interessanti 
certi particolari che sul famoso Andrea 
Carnegie di Homestead riporta, da uh 





giornale americano, la Review of Re-.. 
| views, diretta dal noto giornalista in- 


glese Stead. s 

Carnegie è dipinto come il tipo, del 
padrone di America Egli presentendo 
il grande sciopero di questo estate, a- 


veva già presu ai suoi servizi come Vero . 
i agente di pol i, 








ia il Pinkerton, di 
si ricorda la triste fine; e sei mesi 
prima aveva fatto costruire intorno alla 
sua casa ed allo stabilimento una for- 





! tezza in piena regola. 


Una barriera di grosse tavole alta dodici 
piedi e lunga tre mglia fu innalzata sopra 
delle fomiamenta di scorie d'un’ altezza di 
tre piedi, e tutta coperta di lastre di ac- 
cigio. In cima della barriera fu disposta una 
ferro tutta a denti e collegata 
solo 
toccando un bottone stando in ufficio sì può 
farla percorrere da una corrente così potente 
da uccidere istantaneamente chi la tocchi, 

Tale costruzione è conosciuta co nome di 
«Barriera di ferro della vita di Carnegie». 
Delle finestre come quelle per i cannonì si tro- 


' vano nella barriera all'altezza della testa di 


un tomo e ad esse corrispondono delle fortissime 
ompe pronte a lanciare arqua fredda o bol- , 
lenta Centinaia di lampade a luce etettrica collo- 
cato on:te lungo la barriera e dei fari dall'alto 
degli edifizi esplorano i dintorni per tema: di° 
un assalto notturno. Intorno all’ ufficio poi 
sorge un secondo riparo e un ponte alto qua- 


ranta piedi pel quale soltanto si può accedere ‘ 


nell'interno ed è sempre custodito da una 


| guardia speciale, Degli apparecchi fotografici 


collocati nei vari punti dello stabilimento e 
delle vpere di fortificazione, permettono coi 
rit istantanei di riconoscere chiunque. si 
avvicini. 

Delle speciali barracche ospitano gli operai 
forestieri e sul fiume che passa davanti allo, 
stabilimento trovasi una lancia a vapore, come 
una piccola nave da guerra armata di petriere, 
mentre altre imbarcazioni portano degli obici. 

Chiuso in così strana e formidabile 
fortezza, il Carnegie ha sfidato gli as- 
salti dei suvi 735 operai scioperanti, 
che però gli hanno inflitto un danno di 
oltre due milioni di dollari. 

Se Carnegie è il tipo dal padrone a- 
mericanu, molti altri sono gli stabili» 
monti metallurgici colpiti dalla terribile 
crisi presente, tanto che nuovi e viò- 
lenti scioperi sono minacciati. E in ciò. 








! sta forse la sola scusa delle deliberà> 


zioni decretate contro l’ immigrazion 
europea. 





— lo mi chiamo Rosalia Meuliée,  ''’ 

— E voi abitate? 

La giovane diede it suo ultimo în< 
dirizzo. ° 


— E perchè non siete voi, rima-. 


sta là? 

— .Mi si cacciò via... 

— Perchè non pagavate la pigione, 
forse? 

La donna chinò il capo, confusa. 

— Allora, voi non possedete un soldo,.. 
E quali mezzi d'esistenza ?... 

— Tanto che ho potuto, ho lavorato! 

— Dov? 

Rosalia indicò la casa che le aveva 
fornito del lavoro. 
I commissario, faceva delle annota- 
zioni. ' 

— Ma chi diavolo, mormorava eglî, 





sempre scrivendo, aveva mo' interesse. 


a far sparire il bambino? Avevate voi 
dei nemici ? Avevate qualcuno . che. vi 
voleva del male ?... E siete sicuri 
il padre, non sia stato lui.. 7 
— Dacchè sono a Parigi, non l'lio 
mai veduto. i 3 mi 
E la giovane ricaduta in un nuovo 
accesso di disperazione, ripetè ancora: 
— Il mio bambino! me '?’ hanno ru- 
bato, me l'hanno rubato! n 
— Sì, è vera! 










— E io non lo vedrò più! Mai, 
mai più! i 


{Continue © i 
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L'ASSASSINATO DI LUCINICO 
sarebbe di Paularo. 


Notizie da Gorizia ci informano che 
l assassinato di Lucinico sarebbe stato 
riconosciuto non già per un tale di Por- 
denono — ma per uno di Paularo in 
distretto di Tolmezzo. 

La fotografia della vittima è riuscita 
bene, in modo che ì lincamenti risal- 
tavano nettamente così da rendere pos» 
sibite - se non facile - il riconoscimento. 
Si domandano però dalle autorità poli- 
tiche di Udine anche gli indumenti che 
portava l' ucciso, per togliere - se mai » 
qualunque dubbio. Quella fotografia 
mette raccapriccio : sì vede îl povero 
defunto con il collo foracchiato dalle 
ferite... 

Sì hanno i connotati anche della per 
sona che si trovava insieme all’ ucciso, 
e cho forse trucemente lo crivoliò di 
ferite per depredarlo... 

Un po’ di luce pare dunque che in- 
cominci a farsi spl misterioso delitto. 

Vita Pordenonese. 
Pordenone, 1 Dicembre. 

E° con vivo dispiacere che devo an- 
nunziare, come il signor Valentino To- 
rossi, che dai negozianti di qui e della 
Provincia si voleva eleggere a Consì- 
gliere della Camera di Commercio, vuole 
col mio mezzo assolutamente sia di- 
chiarato che per motivi suoi speciali 
non può accettare tale onorifico îne 
carico, 

Dispiace tale determinazione, perchè 
la Camera di Commercio avrebbe fatto 
nella persona del sig. Torossi un ottimo 
acquisto. 

Oggi, seconda caccia sciolta, al daino, 
a Roveredo. 14 gli intervenuti fra cui le 
gentili amazzoni signore Schròder e 
Rossi, 

Il daino, dopo lunga corsa venne uc» 
ciso vicino al Livenza, a Sacile. 

Lunedì nuovo ritrovo di caccia, 

Jer sera a! Sociale, ebbe luogo la be- 
neficiata della signora Balsimelli. La 
seratante fu molto applaudita c venne 
regalata d'un bellissimo braccialetto. 





_——_ 


AI telegramma che i pordenonesi riu- 
nitisi a banchetto per festeggiare l'on. 
Galeazzi hanno mandato all'on. Zanar- 
delli, questi rispose con il seguente : 

«Con piena solidarietà nei sentimenti 
patriotticamente espressimi, tardi ma 
di cuore, loro invio affettuosi  ringra- 
ziamenti. » 

Mercato hoviîni. 

. Mortegliano, 30 novembre. 

Hl mercato odierno, flnridissimo, Il 
piazzale dei Brini, benchè vasto, non 
bastà a contenerli, Moltissimi affari si 
conchiusero. Oltre a 150 son) i depo- 
siti rilasciati per garanzia nelle vendite. 
H concorso della gente, straordinario. | 
negozi tutti e gli osti ebbero un bel 
favoro, Non v' ha dubbio, i nostri mer- 
cati raggionsero un  Dellissimo inere 
inento. È; 

Gggetti în Mianieipio. 
Fnemonzo, L dicembre. 

Tn quest Ufficio Municipale, furono 
depositate una valigia, ed un pacco da 
viaggio, «di ignota provenienza e d'i. 
nota destinazione, Chi ne ha il diritto, 
può presentarsi pel rirunero, 

Agente delle Imposte. 

Da Cividale riceviamo una Jettera; 
e chi l'ha scritta, varrebbe polemizzare 
cun l'Effemeride Barduscana a prop». 
sito dell'Agente delle Imposte 

Noi non badiamo alle corbellerie del- 
l' Effemeride; poi non ci piace, senza 
conoscere bene i fatti, assecindare giu- 
dizii e tagni di chissis'a. 

Ghi crede di avere diritto di lagnarsi, 
meglio che ai giornali, può ricorrere, 
vontro l'operato de funzionari, alle 
Autorità superiori. 

Frasferimento 
d'un Ufficio Comunale. 

Un Socio ci scrive da Piatischis, in 
modo scherzoso, circa un banchetto di 
Consiglieri comunali per solennizzare il 
trasferimento della sede manicipale da 
quel luogo a Ta:pana. 

O è sotto a quel fare Drioso ed alle 
gro molta iron:a ; ma, siccome non co- 
nosciamo la cagione del contento degli 
ani e del malcontento di altri per la 
sede mutata, non vogliamo prestare a 
far rivivere vecchi dissidi iu quel Co- 
mune. 

Ciò rispondiamo allo scrittore della : 
corrispondenza. 

Congregazione di Carità 
di San Giovanni di Zanzano 

Il sottoscritto ringrazia vivamente i 
signori conjugi Ida Tomadini e Virginio | 
Lucchi per la generosa elargizione fatta 
u1 poveri di questo Comune, in occa- 
sione dei funebri della loro prozia si- 
gnora Zanuttini Felicita vedova Vaccari, 

San Giovanni di Manzano, 
1 dicembre 1892. 
ll Presidente 


Dri Domenico. 

















Voleva togliersi In vita! 
leri in Palmanova, corto Cescutti Nu- 
poleone d'anni 28, essendo  alletto da 


ddelirium tromons tentò togliersi la vita 


avirandosi o ferendosi in diverse parti 
del corpo. Venne cun tutta sollecitudino 
ricoverato in quell Ospitale dovo trovasi 
in grave pericolo di vita. 

Incendio in una telloja. 

In Rualis di Cividale, per causa ignota 
si incondiò una tettoja uso fienile di 
proprietà di Giudino Giuseppe, aflittata 
a Costeperaria Giovanni, Il primo per 
quanto ‘al fabbricato chbe un danno 
assicurato di lire 500, il secondo di 
lire 100 non assicurato. 

Per furto. 

In Tarcento venne arrestato Murero 
Giovanni per furto di lire 6.50 in danno 
di Grilio Mattia e nel di lui esercizio, 
dove si era fatto chiudere allo scopo di 
furto. 





Ladri di retl. 

In Pagnacco, ignoti penetrati nella 
casa aperta di Colombatti Gustav», in- 
volarono due reti per uccellunda del 
valore dì lire 60, 

Etingrazianmiento. * 

Alle persone che in qualsiasi modu 
voltero onorare la defunta co, Cristina 
di Valvasone, la famiglia gliene tributa 
i più sentiti ringraziamenti. 

Valvasone, 1 dicembre 1892. 





LE ONORANZE A CARLO PAVETTI 


Y funerali a spese del Municipio. 


SEDUTA SOSPESA. 


L'Accademia di Udine a Carlo Favetti 


(Nostre Corrispondenze). 


Gorizia, 1 dicembre. 

Vengo dall’ ufficio telegrafico dopo 
avervi notiziata la morte del venerato 
Favetti. 

Quale lutto per Gorizia! Non sì può 
immaginarlo, nenchè descriverlo. La 
gente vi-si ferma per la strada, s'in- 
terroga, chiede dettagli, particolari. 

Da “gran tempo lo vedevamo deperire; 
ma nessuno sì aspettava tanto ìmmi- 
nente la catastrofe. 








j 
Carlo Favetti nacque a Gorizia da : 


Giuseppe e da Caterina Cipriani, li 30 


agosto 41819; assolse gli studi legali alta 
Università di Vienna; dal 1851 era se- 
gretario comunale, tranne il tempo che 
fu in prigione od in esilio. 

Egli tenne que! posto carissimo è 
non” valsero nè consigii di amici, nè 
preghiere e pianti dei suoi figli perchè 
l'abbandonasse. Da due anni gli era 
stata assegnata l’intera pensione, ma 


egli volle sino all'ultimo servire attiva» | 


mente la sua Gorizia. 

Lavorò ieri sino alle 6 pom. nei pro- 
priv ufficio, intorno ad un progetta di 
mord namento degli uffici, pui cend, e 
colle figlie andò a teatro per udire la 
Teresina Tua, 

Rincasò alle 14 ed all’1 ebbe un as- 
salto del male che lo andava minando. 
Soffriva per indebolimento alle arterie 
del cervello, effetto del troppo lavoro 
mentale, Alle 2 fu cliiamato il medico 
L'ratnig, che gli applicò inezioni con 
etere acetico; ma nulla valse; alle 5 
il nostro amatissimo era cadavere. 

Sabato alle 2 pom avranno luogo i fu 
nerali, che si preparano splendidi. 


Gorizia, 1 novembre (sera). 

Il Consigli) questa sera alle 5 pom. 
si raccolse, ed ulla seduta nessun con- 
sigliere mancava, 

Letto ed approvato il P. V. della pre- 
cedente seduta, il Polestà cav. dult. 
Maurovich tnolto commosso annunzia 
al Consiglio la grave perd.ta fatta dal 
Municipio di Gorizia colla morte di 
Carlo Favetti. R corda le sue zelanti 
prestazioni prestate al Comune per ben 
40 anni e le sue capacità. Dce che 
valle morire, come si era più volte 
espresso, sugli atti del Municipio. Ri. 
corda come tutti i cittadini, senza di- 
stinzione «li partito, appresero la notizia 
della morte con sentito rordoglio e 
propone che il Mumcipio provveda a 
proprie spese pei sojenni funerali. 

L'on. Verzegnassi primo aggiunto, si 
associa alle parole del Podestà, Dire 
che stamane senti dire da più persone: 


\ Il Favelli fu schiellamente un vero cil- 


tadino ;- in queste semplici parole, dice 
l'oratore, st esprimono tutte le di lui 
benemerenze; Queste semplici parole, 
venute dal cuore del popolano come 
delle persone altolocate, è il migliore 
elogio dell’ estinto. 

‘oi tutti l'amavamo Carlo Favetti e 
l’opera sua prestata a ben 4 podestà 


era portentosa. Egli fu sempre di con-- 
i dotta illibata e perciò Lutti lo stimavano, 


Egli fece di una città meschina un sog. 
giorno da grande centro, e se vi sarà 
uno storico che raccoglierà le vicende 
contemparanee di Gorizia. il Favetti 
troverà in quella storia il più bel posto. 
Dice che non vuole parlare degli scon- 
volgimenti politici i quali minacciarono 








di soffocario nelle loro: spiro 6 : che' gli 
procurarono tanti dolori. Non è oggi 
che di ciò si deve parlare, ma quei 
fatti li registrerà la storia. 

Fa infiuo la proposta che il Municipio 
regali alla famiglia una tomba di prima 
classo per raccogliere le care spoglie. 

Ultimo parlò il D.r Venuti. Dico che 
nel Favetti, Gorizia ha perduto l'uomo 
di nobili aspirazioni, l'uomo del pro- 
gresso e l'amauto fervido della sua na- 
zionatità. Fa anch'egli du» proposte: 
che ta Via Vetturini ove il Favotti visse 
e morì, venga por delibera del Consiglio 
chiamata Via Carlo Favetti e che in 
segno di lutto si levi l’ odierna seduta. 

Il Consiglio accoglie ad unanimità 
tutte le proposte, fra gli applausi fre» 
netici dol numeroso pubblico, contro 
il solito accorso alla seduta per questa 
dolorosissima circostanza, 


Parole di reverente affetto, nobilissime 
parole sgargate dal cuore scrive la di. 
rezione del Corriere di Gorizia — che 
usci listato di nero — im memoria di 
Carlo Favetti. 

«Non sì può aprire un libro, spiegare 
un foglio, rileggere una sola linea scritta 
da quella mano venerata che ora posa 
per sempre inerte, senza trovarvi la pa» 
rola infocata, santamente ammaestra= 
trice di virtù patrie e civili, senza sen- 
tirci alitar dentro la generosità e l'al- 
tezza di un sentimento. » — Così 11 Cor- 
riere: e chiude: — « Gorizia non avrà 
gioje, uon avrà dolori, senza associarvi 
il nome, il pensiero, l' amore, .il ricordo 
del suo Carlo Favetti. » 





Anche i giornali di Trieste, dedicano 
affettuose e nobili parole in memoria 
del Favetti, e sì associano al lutto di 


i Gorizia. Scrive l' Indipendente : 


«E' un altro della schiera dei vec- 
chi patrioti che se ne va. Un altro 
ramo che cade dall’ albero già sì rigo» 
glioso, cresciuto ai primi raggi del ri. 
svegho nazionale di queste nostre terre. 
Carlo Favetti fu dei primi che procla- 
marono il verbo dell'idea nazionale, 
dell'idea liberale, in un'epoca in cui 
era assai pericoloso di farlo. E che que- 
sti pericolì non fossero vani, lo ebbe a 
provare il Favetti in varie circostanze 
della sua vita. La sua vita rimane come 
un documento di amor patrio, di coe- 
renza, di intelligente operosità, di alta 
integrità di carattere. » 


La nostra Accademia inviò alla fa- 
miglia del Dr Carlo Favetti, il segu.nte 
telegramma : 

Famiglia Fave ti 
Gorizia. 
< Accademia udinese apprese con sin- 
«cero rammarico morle sucio corri- 
asponente Carlo Favetti ed invia fa- 
« famiglia alfettuose condoglianze. 
Marchesi, Segretario ». 


Vogl amo sperare che qualche socio 
flell'Accademia la rappresenterà domani 
ai funerali del suo socio corrispondente 
— di Colui che fino a ieri fa il primo 
dei poeti viventi che scrivevano nel. nostro 
friulano, 7 

Anche ii Municipio di Udine invierà 
telegramma di condoglianza alla coster- 
nata famiglia Favetli. 





Del Favetti riproduciamo qui il com- 
navente sonetto da lui 
nel 1869, quando era esiliato, e diretto : 

Ai ME' AMIS 


Chili mo pais, che l' Alpe Giulia siara 
E cul Lisunz va fin nella marina, 
Cuand vioderai? Cuand busserai che tiara, 
Che passi mi ja viodut e JA in ruina? 








Lontan di te, o me.Guriza chiara, 
Una vira jo meni arrant, meschina ; 
Cuand finirà? E il fon de la me bara 
bula sarà tajat? — Cui tu induvina ? 
L'è ver, soi esiliat nel peradis, 
In patria mo — cui mei — @ liber soi, 
E speri simpri in plui legris dis; — 
Ma tuntis vol:is che pensand i s'oi 
A chell che jai lassat nel me pais, 
Mi chiotti collis lagrimis nei voi. 








“ Per gli scultori, 


Il Municipio di Trieste ha publicato 
l'avviso di concorso per gli scultori 
dell’ Austria e dell’ Italia allo scopo di 
avere i bozzetti di un monumento in 
marmo di Carrara, da erigersi, nella 
parte centrale della piazza San Giovanni, 
a ricordo di Domenico Rossetti. La spesa 
fissata è di 50000 franchi in oro. Il 
concorso resta aperto sino al set- 
tembre 1893 e i premi sono fissati come 
segue : primo premio franchi 4600, se- 
condo franchi 1300, terza 1000, in oro. 


o —_ 


Chi acquista un gruppo da 50 nu- 
meri delia Lalteria Nazionale, riceve 
gratis la macchina a cucire «Colombo» 
e porta in casa il miglior porta fortuna. 





Lio in Venezia | 
















aca’ Cittadina. 
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La Conferenza di stasera. 

Alle ore 8 di stassera nelle Sala 
maggiore del nostro Istituto Tecnico si 
iniziano le conferenze settimanali che 
vivamente raccomandiamo alle nostre 
intellettuali signore come uno dei mi- 
gliori e pù fini godimenti. E sî iniziano 
in mvdo veramente egregio con il di- 
scorso di un chiaro letterato, il Prof. 
Cav. "P.I, D'Aste, che sa assocciare 
al pensiero nitido la forma eletta ed il 
tutto sa dire con calda, simpatica vi- 
vacità di parola. 

Ricordiamo e che |’ introito è devo- 
luto a scopo di beneficenza e che i bi- 
glietti si possono acquistare alia libreria 
Gambierasi ed all’ Istituto. 

Kecitare e parlare questo il tema, che 
non ci minaccia una lezione, ma che 
ci promette una rapida, brillante corsa 
attraverso il iostro teatro contempo 
ranen; — nel passato anno il D' Aste 
ci ha con vivace brio parlato degli au- 
tori, quest'antio ci parlerà degli attori 
drammatici ed anche questa volta, ne 
siamo sicuri, proveremo il piacere vi- 
vissimo che provammo la volta scorsa 
ascoltandolo. 

Una conferenza a Trieste. 

Questa sera, il prof. Giuseppe Oc- 
cioni Bonaffons — il chiaro e dotto 
professore che fu per tauti anni fra noi 
dduve conta sì numerosì amici — terrà 
una lettura nella Sala della Società Mi- 
nerva in Trieste, coì litolo: I nostri 
bisnonni. 

Di questa lettura egli trasse i prin- 
cipah elementi dalle lettere ai consoli 
veneti in Trieste, dai dispacci di questi 
agli luquisitori, dalle riferte dei confi= 
denti, che si conser vano nel nostro Ar- 
chivio di Stato. 

Nell’intendimento dell’oratore, tale di. 
scorso è una vera appendice alla festa 
che l'alirieri «bbe luago alla Minerva 
stessa per commemorare il cinquante- 
simo anniversario dalta morte di Du- 
menico Rossetti, nella quale occasione 
fa premiato il Caprin pe suoi due vo 
lumi: / nostri nonni e Tempi anda i. 

Ora il discorso del prof. Occioni.Bo- 
naflons può c.nsiderarsi come opportuna 
introduzione a quei due geniali lavori, 


in esso è detto’ dell’ incremento mate-, 


riale della citià e del porto di Trieste, 
e della parte avulavi da operai vene- 
ziani, delle fortificazioni, dei progetti 
per’ far rifioriro i commerci” “indi 
strie, delle colonie ivi, stabilitesi, spe» 
cialmente di greci e. di, armeni, delle 
minaccie coniro l'integrità della repub- 
blica veneta e finalmente delle agita» 
zioni provocate dalla prima..conquista 
francese, terminando con un saluto a 
Trieste e ai molti che oggi la onorano 
in ogni campo di studii. . 
fer le elezioni commerelali. 
Nella adunanza di iersera della Sa- 
cietà commerciale e industriale del 
Friuli, venne completata Ja lista per le 
elezioni commerciali nel modo che segue, 
e dopo non breve discussione : 
Muzzatti Girolamo (nuova elezione) 
Morpurgo cav. Elo 
Volpe cav. Marco. 
Volpe cav: Antonio, 
Giuseppe La=chin (nuova elezione), 
Francesco Orter 
Ing. E. Paciani (nuova elezione). 
Luigi Bardusco 
Antonio Masciadri. 
Spezzotti G. B. 
Per gli esercenti pubblici. 
Si avvertono che le licenze dei pub- 
blici esercizi, devono essere sottoposte 
alla annuale vidimazione a sensi degli 
art, 54 e 68 della Legge di P. S. è ciò 
non più tardi del 10 c. m. . 
Rinvenimento. è». x 
Fu rinvenuto e depositato. presso. il 
Munic' pio di Udine un orecchino d'oro. 








‘meridiano, in "'mbunale, per 


“ma perchè il Tribunale non debba con. 





- LA SENTENZA DI ASSOLUZIONE! 


nel Processo Spizzamigiio, 
Folla stragrande, jeri, alla una py, 


AsBintera 
Vatta Co 
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all'ultimo atto -dal dramma 
cotta-Spizzamiglio. ia 
Il Presidente raccomanda il silenzi 
ed incarica i carabiniori di stare Leni 
a chi disturbasso per condurlo fuori, 5 
MH Pabblico Ministero, (ott, Randi 
replica alla Difesa non perchè senta li 
necessità di farlo, ma più che per altro 


per un sentimento di cortesia. Si aflret È i 
a diclriarare ‘che non ho e non vuole fe, a diebo 
avere nulla di comune coni Vatta è î Bortaecio 


Cocetta, la cui moralità non è certo la 
suo, ll Tribunale però non è chiamato 
ad occuparsi di una questione di mo. 
ralità, ma di una questione di diritto, 
Protesta, come già fece nella sua 
prima arringa, per gli attacchi contra 
il Giudice Istruttore dott. Ballico ed if 
Pretore di Palmanova dott. Domini. 
funzionari superiori ad ogni sospetto 
per quanto abilmente architettato, 
Ripete che, insistendo per la condanna 
della Spizzamiglio, non Aifende il Vary 
a il Cocetta già condannati moralmente; 


ffende sè St 
Paesti del It 
Esaurito l 
cec., il Tribu 
dopo quindie 
La Jettura 
in profondo | 
mociata Spe 
sorvata l'azi 
Scoppiano 
Il Tribuna 
La Spezza: 
La Parte C 
assistette Ra 
L'aula si, 
Giù sul-pi 
circondato d 
grida di ep 
stia, av. | 
Manin, una 
ue ed all a 
della Prefett 
La Spizza 


dannare la Spizzamiglio, bisogna pra- 
vare che fu stupro — e' qui non ci fu, 

Rumori del pubblico. o 

H- Presidente rinnova le ammoniziui 
già fatte e le raccomandazioni ai cara. 
binieri ‘i perehè impediscano che venga 
turbata l' udienza. 

Il dott. Randi continua rilevando come 
i vanti banali e villani dei più volte 
nominati Vatta e Cocetta abbiano loro 
nociuto, eccitando l'indignazione gene. 
rale: ma la giustizia non può sposare 
le passioni altrui. Il Tribunale deve soto 








perisarlo 2... 
E l'avvoc 





esaminare se qui ci sia calunnia : quandi : 
non sia provato che la Spi zano dubale ni. 
subì violenza, quando anzi risulti pro- È 
vato il contrari, la sentenza dei giudici È 
non può essere dubbia: qui siamo da- La Sente 


vanti ad un reato di<calunnia formale, 
Dimostra, colle risultanze processuali e 
con citazioni di autori giuridici, non 
esservi nel fatto stata violenza ; itsiste 
nelle conclusioni ‘già esposte, che la 
Spizzamiglio venga condannata : a pena 


lu migliore 











mite, ma venga condannata, brava una: 
Galati ritornando sopra una parola vano jeri 
del Pubblico Ministero, nota che na. chiarissimò 
vella prova non trattarsi di causa vol. sî.trova ad 
gare Ja si ha nell'interesse che mostrano essendovi e 
per questo dibattimento non soltanto la Si celebr 


popolazione di Palmanova, ma ed an- 
che quella di Udme, che sì numerosa 
interviene alle udienze. Ringrazia il Dr 
Randi del saggio di erudizione datogli 
sulla questione: necelta anzi tutte | 


ginto del: 
Teenico : e 
vollero diîn 
per un do 
padre degli 













conclusioni giuridiche a cui il P. M.è dacenti. 
venuto: ma poichè egli ha provato che «all Corpo 
in realtà violenza c’è stata, così Lutle in! corpore 
quelle conclusioni non si attagliano al tutti i pro 
caso, il'prof Nal 
La Parte C:vile credette poter dire BB Preside pri 
che furono cinnonate elettorali e la sia cortesi ' ‘e * 
profterta di difendere la Spizzamighe » BÈ come per. 
tutto quanto egli fece per lei: ma non pensiero ‘1 
è vero; assumendo quella d fesa sè BEI l'Istituto 
danneggiato. poichè peredette l’appoggo natore. di é 
ed i voti dei ricchi, appunto per essersi BI diresse i p 
voluto adoperare in pro’ di una povera maggior & 
disgraziata. Ricordò 
on dolure sparò dei dottor Domini: pròficua ;. 
ma lo dovette fare, evidente essendo a hetie egli 
lui sembrato che il contegno di qui la “costante 
magistrato fosse parziale, indecoreso. insegnanti 
La Parte Civile costruì con mirabile Éra ano 
cura un edificio : por con le sue proprie tuòse von 
mani lo distrusse i scito dett 
Conclude ripetendo» coma, in bsse alla oltre ogni 
giurisprudenza sost buta dal Pubblico steggiare 
Ministero, in base ulle prove che ve nozze d'0: 
lenza c'era stata contro la Spizzuniglio Nallino e 
— prove futte meglio risaltare dalla come què 
stessa Parte Civile; il Tribunale duveva arrivare fi 
assolvere l'imputata. Gli .scol 
| Bertaccioli, a nome della ‘PartoCivile. cin le fici 
replica anch'esso: non parla al popolo ; iidirizzo. 
qui non s amo in io popolare, signor ; 
qui non siamo ‘davanti’ ti baraccone Si 


duve, per farsi nscaltare, bisogna ass! 
mere il tuono e la mimica di un clat- 
latano : la Parte Civile non seguirà su 


ia 
gIl cav. 
visita di'c 


questo. terreno la difesa, ma resterà per la ‘su: 
ferma. alle questieni (positive, alle que- :Sappiane 
stioni di fatto. È lettere scr 

L'avvocato Della Schiava replica ricordaron 
anch egli, con la solita imperturbalità iUniamo 


sua, Conchinde domandando non sol auguri sin 


tanto l'assoluzione ‘della Annunci 
Spizzamiglio; ma la condanna deli 
Parte Civile ‘alla rifasione della spe À 
e dei danni alla Spizzamiglio, riservata Domenì 
ogni azione eventuale della Spizzamiglio meridiane 
per quanto riguarila lo stupro. Dom 8 Il drag 
inoltre, che Vatta e Cocetta siena CON - Palmanovi 
dannati, per le conseguenze del pro tico ‘fuori 
cesso di calunnia, a lhre duemila 
quanto meno ad una provvisionale di ° 
live 500, salvo iquidazione in sede CE Oferte 
vile; la loro condanna alle spese di MB Carità in: 
difesa in lire 1000, salvo liquidazione. di Michiel 
Galati si associa a queste conclusivll Pearzi A 
e fa domanda perchè i eventuale com- fonio 1. 3. 
penso che gli venisse assegnato, Sia de di Fanlon 
stinato a beneficio dei poveri. Petracelii 
Gosetti si oppone alle conclusioni cella asino 
difesa, che egli chiama un colmo. Non f : 
«essendovi querela della Parte Civile, no ; 
è ammissibile la costei condanna che da neri leo 
difesa reclama, v ol Ro 
Ricorda, con le testimonianze udite, Ù 'enozia, % 
contegno della Spizzami, lio appena com= I cili» costio 
piutosi l'atto, appena entrata - în ca mezzi. di re 








ai 

pera della sua amica Fantin: contegno 
sffatto diverso da chi solfeì una violenza 
gi una tale violenza quale la Spizzami- 
dio vorrebbe aver sofferto, Ma non in- 
ste di più: i magistrati non sì lascie» 
ranno impressionare dagli urli, ma dai 
fatti, Egli attende fiducioso la loro sen- 


terzini rimbecca le parole del Ner= 
taccioli: entro quest aula, egli non è 
un candidato politico da combattere, 
egli è un avvocato, Il Bertaccioli, otfen= 
dendolo, ollende sè stesso, perchè of- 
fende |” ufficio dell avvocato : nobile ul» 
fici, massime quando si eserciti in di- 
fissa del debole e del perseguitato. 

ll Bertaccioli, offendendo Lui, non solo 
offende sè stesso, ma offende anche la 
maestà del luogo. 

Esaurite le repliche, controrepliche 
eee. Îl Tribunale si ritira per rientrare 
dopo quindici minuti. 

La lettura della sentenza è ascoltata 
in profondo silenzio, Con essa, la Ane 
muaciata Speszamiglio viene assolta, ri- 
servata l’azione dei danni. 

Scoppiano allora fragorosi applausi. 

Il Tribunale sì afleetta ad uscire. 

La Spezzamiglio piange. 

La Parte Civile, benchè chiamata, non 
assisteite & tale ‘ettura. 

L'aula sì vuota lentamente. 

Giù sul’piazzale, l'avvocato Galati è 
circondato da una folla plaudente. Lo 
grida di evviva Galati si ripetono. Po- 
sci, avviandosi ‘egli per via Daniele 
Manin, una quantità di persone lo se- 
que ed all angolo di quella con la via 
folla Prefettura rinnova le acclamazioni, 
La Spizzamiglio diceva all'avvocato 
Galati © 
— Oh Dio! come farò io per ricom- 
ensarto 2... 

E l'avvocato, col suo accento meri- 
dionale : 
— Lascia andare, lascia andare! 









































La Sentenza fece dovunque iu città 
la migliore impressione. 


Una festa simpatica 


Venticinque anni d'insegnamento. 


Seri ii nostro Istituto Tecnico cele- 
brava una festa del cuore. Si compi- 
vano jeri venticinque anni dacchè il 
chiarissimo Prof. ing., Massimo Misani 
si trova ad insegnare in quell'Istituto, 
essendovi entrato il 4 dicembre 1867. 

Sì celebravano dunque le nozze d’ar- 

qento del. prof.' Misanî con. l' Istituto 
Tecnico: e corpo insegnante e scolari 
vollero dimostrare il loro sincero affetto 
per un nomu che veramente può dirsi 
padre degli scolari, amico e fratello dei 
docenti. 
-Hl Corpo insegnante gli presentò — 
in corpore — un indirizzo, firmato da 
tutti i professori : e disse nobili parola 
il prof Nallino, come il più anziano. Il 
Preside prof, Misani rispose altrettanto 
cortesi e‘ nobili parole; accennando 
come per dovere di gratitudine, il suo 
pensiero ricorrésse al fondatore del- 
l’Istituto - Quintino Sella - ed all’ ordi. 
natore di esso — Alfonso Cossa, che ne 
diresse i primi passi: a loro devisi la 
maggior gratitudine. 

Ricordò i primi presidi e l’opera loro 
proficua; e disse che, se qualcosa di 
bene egli riuscì a compiere, si fu per 
la costante affettuosa cooperiziona degli 
insegnanti. 

Era uno scambio di semplici, afler- 
tuose cortesie tanto che, essendo ue 
scito detto al prof. Misani, commosso 
oltre ogni dire, che si augurava di fa 
steggiare così insieme raccolti anche le 
nozze d’oro: sorridendo il prof. Wolf, 
Nallino e Falcioni declinarono )' invito, 
come quelli che non si aspettano di 
arrivare fin là. 

Gti scolari presentarono un album 
com Je firme di tutti essi ed un nobile 
indirizzo. Presentatore fu lo studente 
signor Vucetigh. 




















































Il cav. Elio Morpurgo fu ieri a far 

visita di congratulazione al cav. Misani 

per la sua festa. 

5 Sappiamo di molte altre visite, di 
lettere scritte, di vecchi alunni che si 

\ ricordarono del: loro buon Direttore. 

Uniamo i mostri rallegramenti 

avguri sinceri. 


$port. 
Appuntamento di caccia. 


Domenica 4 dicembre alle ore 42 
meridiane meet in Giardino Grande. 

Il drag si svolgerà nella direzione di 
Palmanova partendo dai Casali S. Odo- 
Nico fuori Porta Aquileja. 


Onoranze fanebri. 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in sostituzione’ di toreie in morte 


di Michieli - Zignoni, Dorina 

Bearzi Adelardo 1, 2, Di Trento co. Au- 
fonio 1. 8. 
di Fanton dolt. Aristide 

Petracchi Andron |. 9, Montegnacco eo. So- 
Vastiano ). i, Chiarattini D.r Antonio 1. 1. 


Arresti. 


uderi le Guardie di Citta arrestarono Botti 
, Luigi, detto Bertoli d'anni 40. merciajo giro- 
Yaro di qui, e Pezzutta Teresa anni ‘23 da 
canezia, il primo perchè, assegnato al domi= 
ili: contto, la seconda ‘perchè sprovvista di 
mezzi di recapito, È 


ed 



















Un udinese che va maestro di 
scherma a Trieste, 


I° Luigi Barbaselti, di lui scrivo it 
Piccolo : a 

Fu nei 1887,'a Firenzo, cho Luigi 
Barbasetti si rilevò per la prima volta 
al publico de’ tornei schermisticì, con- 
quistando di cotpo un successo brillante 
e clamoraso. Rammentiamo ancora come 
in quell'epoca uno schermitore triestino, 
che sì era recato a Firenze per assi- 
stere a quella importante gara, ci par- 
lasse del Barbasetti come della migliore 
e più gradita impressione riportata in 
quel torneo, accentuando specialmente 
il geniale connubio in lui dei due prin- 
cipali elementi di successo: la forza e 
l'eleganza. Elementi importanti e ine 
separabili in teoria, ma troppo spesso 
disparati in pratica, perchè in questa 
difficile arte, pel cui completo possesso 
occorre attingere a tante e sì varie 
qualità di corpo 0 di mente, di muscoli 
e di nervi, è una lotta continva di 
preponderanza tra forza ed eleganza ed 
uno schermitore elegante non sempre 
è forte ed uno schermitore forte rara- 
mente elegante, 

Barbasaiti invece è uno dei pochi che 
accoppiano alla irreprensibile e severa 
eleganza delle schermitore, la potente 
efficacia del toccatore e per lui molte 
volte il giudizio lusinghiero delle giurie 
che lo classificarono primo o fra i primi, 
fu confermato dai risultati delle powles 
dalle quali uscì vittorioso. 

Quel nome che nell’ 1887 era ancora 
ignoto, fu ben presto sulle bocche di 
tutti gli schermitori, ed in quasi tutti i 
tornei succedutosi nell’ ultimo quinquen- 
nio, Luigi Barbassetti figurò sempre fesa 
i premiati con le maggiori distinzioni. 
A Roma, a Bologna, a Venezia, a Man- 
tova, a Genova, a Cremona, dappertutto 
ove si presentò, vinse i premi più am- 
biti e le più dilficili gare, ed oggi egli, 
ritirandosi dalle pedane de’ tornei per 
dedicarsi tutto all'insegnamento, può 
constatare con legittima sodisfazione che 
egli abbandona il successo molto prima 
che questo possa per avventura abban- 
donare lui Più fortunato e più accorto 
di multi che si auccaniscono in una lotta 
infeconda, nella quale non riescono che 
a sfrondare gli allori del passato. 

Come maestro, Luigi Barbasetti ha 
uno stato di servizio che parla con una 
chiarezza indiscutibile : ha. insegnato 

er 7 anni nella scuola magistrale di 

oma, il che significa che ha dato al- 
l'esercito italiano un buon numero di 
maestri di scherma che oggi insegnano 
agli altri quello che hanno appreso da 
lui, Con ciò è detto tutto. 

Noi non possiamo che congratularei 
vivamente con la Società di scherma 
della scelta di questo nuovo maestro, il 
quale, in unione a quella simpatica fi- 
gura di gentiluomo e di schermitore 
che è il m.0 Angelini, saprà continuarne 
le belle tradizioni. 


L'altra sera, per iniziativa di alcuni 
soci della Società di Scherma, si tenne 
nella sala sociale un banchetto per ac- 
comiatarsi dal maestro Garagnani e 
per dare il benvenuto al maestro Bar- 
basetti. 

I partecipanti ascendevano a settanta. 

Allo champagne incominciò il, fuoco 
di fila dei brindisi, tutti pieni d'affetto 
pel Garagnani, al quale venne offerto 
dalla direzione e dai frequentatori della 
sala un bellissimo cronometro con mo- 
nogramma, dedica e catena d'oro. Tl 
festeggiato rispose vivamente commosso. 

Nei brindisi non vennero dimenticati 
i maestri Angelini e Barbaselti che 
sposero brillantemente. Tra i brindisi 
ve ne fu anche uno molto cortese del- 
l'avv. Giuseppe Luzzatto ai soci giore 
nalisti, al quale risposero i direttori 
dell’ Indipendente e del Piccolo. 


Congregazione di Carità 
di Udine 


Bollettino di beneficenza, mese di 
novembre 1892. 


a) sussidi ordinarii 





dal. 4al. 4sussidii n. 240 per 1. 630.— 
»o bo» 5 » vi7l » » 725.65 
»» 59» 8 » 0229 » 1250 
» 80210 >» » di »»354- 
» » 100» 45 » » 24 »» QC 
» » 15» 30 » » 12 » 
‘» » 300» 40 » » 1» 
» » 40 in su » DI » 





Totale sussidii 691 L. 3435.65 
a) in razioni alimentari 
presso la Cucina popo- 
lare 


45 è 54,75 


To'ale N. 706 » 3490.40 

b) Ricoverati nell’Ospizio To madini N. 3 
» nella Pia Casa delle Derelitte » 5 

+) Elargizioni ‘ pervenute alla Con- 
gregazione di Carità durate Îl mese sud. 
Ditte varie per onoranze funebri 
(come già pubblicate durante il mese) 
L. 60.50 


12.00 


Totale L. 72,50 
La Congregazione, riconoscente, rin- 
grazia. 


Corso delle monete. 


Billia avv. D.r Gio Batta >» 





Fiorini ‘a 216.50 Marchi ‘a 127.50 
— Napoleoni a 20.65 - 
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VOCI DEL ‘PUBBLICO. 


Deslderi onesti. 
Uno sconcio, che dura da parecchi 


‘ anni în questa Città, si macontra 4 un 


certo punto della passoggiata fuovi porta 
Aquileja, e precisamente di fronte al 


fabbricato della Stazione ferroviaria, A 


i ehi esco da questa, si affaccia per prima 


una casa di modeste proporzioni, de- 
stinata nd uso ristorante, all'insegna 
«Europa »; indi a lato sì sprofonda 
una stradicciuola o meglio viuzza che 
va a spegnarsi di Iì a poco ; poi a de- 
stra si solleva ec campeggia un tratto 
di terreno battuto, formato da ruderi 
per tanto tempo depositati, © dove an 
cora se ne continua a deporre. Più 
oltre, fa bella mostra di se un campicello 
ridotto a coltura che, se offre un saggio 
delle disposizioni orticole del paese, non 
giova di certo all' estetica di quella fre- 
quentata località. 

Questa è la prospeltiva che s' impone 
allo sguardo di chi, uscendo dalla Sta- 
zione, crede, e ben a ragione, di ontrare 
in una Città meritamente rinomata per 
pulizia ed edilizia squisite. 

E' dunque pel decoro di questa nostra 
Udine che io mi son permesso rilevare 
lo sconcio più sopra accennato, confì- 
dente che la mia modesta osservazione 
troverà eco nel giusto criterio dei pre- 
posti ai pubblici laveri, a cui non sarà 
difficile togliege, nel modo che essi ere- 
derannu migliore, quella bruttura che 
salta agli occhi di tutti. G. 0. 


n 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Cassa di Risparmio di U 


Situazione al 30 novembre 1892. 














ATTIVO 
dla 4 L. 40,510.20 
LIT 101. » 3,828,541.44 
‘conto corrente . . » 252,179.52 
sopra pegno - . - » si 
Valori pubblici . . . - - - » 2,136,609.50 
Buoni del Tesoro . . » 1,0:0,00).— 
Depositi in conto correi » 337,223.39 
Ratine interessi non scad . »  I5Î, 
Cambiali in portafoglio . . . * 181,51 
Mobili. 0a «— è sg 9,889. 
Debitori diversi >... + > 39M 
Depositi a cauzione . + . 0» 1,378.200.— 
Depositi a custodia + . » . » 708,871.63 


Somma l'Attivo L. 10,121,834,14 


Spese «lell' esercizio 09 73,557,01. 
Totale L. 10,195,391,18 
PASSIVO. 


Credito dei depositanti per è: 
depositi ordinari, . + Li 7,035,113,72 
Simile per depositi a piccolo ri- 


sparmio . . . . - - * >» 97,912,89 
Simile per interessi . . . > 207,957,43 
Rimanenza pesi e spese . » F,637,69 


Depositanti per dep. a cauzione » 4,378,300,— 
Depositanti |er dep. a custodia » 708,871,63 


__ 
Somma il passivo L. 9,463,623,36 

Patrimonio dell'Istituto al 31 
Dicembre 1891 . x ne 800,455,15 
Rendite dali’ esarcizio in corsa » 331,112,67 


____ 
Somma a pareggio L. 10,195,391, 18 
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ordinari 
a piccol 
risparmio 


It Direttore 
A. BONINI. 








Notizie telegrafiche. 
Un ministro e un sindaco di Spagna 


dimissionari. 


Ul vice-presidente della Camera. 


sulla questione dello scioglimento del 
Municipio di Madrid, si è dimesso. 

La reggente firmò la nomina di Dan. 
villa a vice-presidente della Camera. 

Il sindaco di Madrid è dimissionario. 

Vi furono alcune dimostrazioni da- 
vanti al Ministero dell' Interno, a favore 
del sindaco dimissionario. 

Parecchie botteghe rimasero chiuse 
in segno di protesta. 


— ——_———m——————@é 
Lusi Monticco gerente responsabile. 
D'affittansi 
în Pordenone, anche subito, N. 3 bellissimi 
locali ad uso Birraria ed Osteria all’ în- 


segna dell’«Agnello» con relativo Mobilia. 
Per traitative, rivolgersi al pr-prietario sig. 





Giuseppe Barbaro, il quale tiene la licenza 
dell’ Esercizio. De 






‘9 Magazzino alle Quattro Stagioni 


| 
d Chincaglierie == Mercerie — Mode — Q 












> * ni È. È x cas 
delle delude lele 


Le n si 
Si è riaperto al pubblico. ;.; 
$ 


lo stabifimento fotografico in Via: ’ 
$ c 
can 

persone. 


Itnuscedo N, 4 ( Dietro la Posta) 
i ian 





7 Cara degueativa 


COLL'ACQUA MINERILE CELLA SERGENTE 
Salsolodica di | 
i 


Contiene i Sali di Jodio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure faite con jo- 
duri di Ammonio, Potass:o, Sadio, ece., 
preparati nei laboratori clumici. 

40 ANN! DI CONSUMO 
Spendidi Certificati Medici 

6 Modaglie di Esposiz. e Congressi Medic 

ne constatano l'efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici, e de- 

li ammalati, la ditta concessionaria A. 
Manzoni e €., Milano, spedisce gratis 
I’ Opuscolo: 3 


L'importanza delle Acque di Sales 


I 
Ì 
Ì 
contenente l' analisi e le attestazioni me- | 
diche dei Professori Porro —- Turati | 
— De Cristoforis — Malacchia — Rossi | 
— Strambio — Todeschini — Verga. | 
Si vende in tutte le farmacie, a Lire | 
UNA la bottiglia. { 
I 

{ 

| 


decorosamente addobbato 0 ri- 
_—__n0 


messo a nuovo sotto la Ditta 

LUIGI PIGNAT e Comp. 

la quale assume qualunque fa» 

voro in fotografia a prezzi con- 
i ” 

D' affittare 

fe case N. 25 e 27 In Via Bre- 
nari, nonchè Seuderia, N35 - 
messa, fienile cee, 


venientissimi. 
Lo Stabilimento è fornito di cor. 
Rivolgersi al proprietario 
fi 











|fLrimI gioRAI “9 
FO LOFTERIA NAZIONALE — 











Si spedisce ovunque dalla Ditta A. 
Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11 
- Roma - Genova, stessa casa. 

In UDINE — Comelli —- Commes- 
satti — Fabris — Filipuzzi — Minisini. 

In GEMONA farmacia Luigi Billiani. | 


* 


AR 
Estrazione 31 D combre 1892 
een |. ——@t@ 

Grande Premio di lire 

mart 5 e] 

fono ai compratori dei gruppi da 


50 Sumeri 
della macchina a cucire « COLOMBO » 


== 
osta UNA LIRA 


een 



















YARANANCARAARAAM | 


D' affittarsi 


Affittasi in Colloredo di Monte 
Albano località Pradis, una Fornace 
per laterizi e calce, benissimo av- 
viata, con vaste tetloje per il col- 
locamento del materiale e combu- 
stibile, piazza attigua per lavo- 
ranzia ed ottima sava di terra. 

Per trattative, rivolgersi all’ Am- 
ministrazione dei Sig. Marchese 











OR 


AAA 














Un Numer 





Rivolgersi per l'acquisto dri biglietti 
atta Banca B.Mi CASARRETO 
dî #°.00 Via Carlo Felice, 10, Genova. 
cd ai principali Banchieri e Cumbiova- | 
lute nel Regno. B 
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era in Colleredo di i 150889 AV 19 EFSUANI 
ipso SD DI 55 
varioigiortotioiana bk | COPIE S MODA È 
rOSO ONOARDO iti 
Chirurgo - Bentista | <@e i; VARE IIAMO 
| E. SI PUBBLICANO IN MILANO 


MECCANICO tuus Lite 16.D'OGNI ARSE 1N 2 EDIZIONI 






Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


| ND Piccoli, £DIZ5| GRANDE EDIZAN 
Il . fr . : .__ | NUMeRiÀ, ;.8,00]1: 1004 ASSOLUTA 
nico Uabinetto d'I gione; DISAGGIO” Pazico ae" ORIGINALITÀ 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI rg 
Denti e Dentiers artificiali. ci 





sa 

SA COLLEZIONI 
Ri SCIENZIATI CONTEMPERANEI 
MATESIZ DELLO SCIBILE UMANO 


TFICA-ANTISTICK- SPECIALE x TECNICA]! 


d i "| 
9Verza e Bravi 0° 


Q UDINE - Mercatovecchio N. 5 e 7 - UDINEG 





T_T.ieee-e\e Tn 
0000000 DI, 





TRATTANO TUTTE * 
HIOtstO ti STAtE-SCIENTI 
DIS) 











LU stanze a piamo um 
9! (affittare, in casa Moro, via. 








Lingerie — Cravatte 
Giuocatoli — Articati da viagio — Istru- 


Maglierir — 


0 



































7 Bladrid, 1. Il ministro dell’ interno » 
in seguito a un disaccordo coi colleghi : 























i O ° 
cd in tulto 


9.605 PREMI 


tuti pagabili in contanti senza alcuna 
ritenuta i SIONE 


Si assumono commissioni sopra mi- 
Sure 6 si eseguisce qualunque lavoro 
in pellicceria, 


DIDO vocsoooì 


Lampade È petrolio 


grande assortimento presso il 
deposito porcellane e Cristalli 
della Bitta 


i. D'ORLANDO E LIZIER 
Sia Mereatovecehis, negozio 
ex Masciadri — Udine. 


0 
0 
9 
0 
0 





0 menti musicali — Corde armoniche ece. 0 î 
% Specialità articoli per regali. Ò Ì î n 
; O GRAntE ASSORTIMENTO ARTICOLI $ AVOLGNaNA, 
0° perlaStagioneinvemaie 9° | = 
i Q coma cp ppatanto. > Gale — sczza È li Lotteria Italo- Americana. 
59 Vestiti per bamb 0 || 33.608] Autorizzata con {33.608 
' î q Li i î | PREMI n Deer PREMI 
= ser Li 12 Lug! a iré" 
‘8 DEPOSITO dl 4:g60,0D0| 1erae es teen | Esa 00 
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